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Ci sono momenti nella vita di una 
comunità in cui le singole iniziati-
ve, le celebrazioni si uniscono in 
un disegno più grande, capace di 
raccontare chi siamo e quale idea 
di futuro vogliamo costruire insie-
me. Le settimane che abbiamo vis-
suto hanno rappresentato proprio 
questo: un tempo di partecipazio-
ne, di incontro e di condivisione, 
nel quale il senso di comunità si 
rafforza attraverso la cultura, l’im-
pegno civico e la coesione sociale.
L’inaugurazione del nuovo audi-
torium di via Guareschi intitolato 
alla poetessa Alda Merini, avve-
nuta a marzo, ha significato of-
frire al territorio un nuovo luogo 
dedicato alla cultura. Allo stesso 
modo, l’intitolazione del parco a 
Nilde Iotti e Tina Anselmi, due 
staffette partigiane, è un gesto 
dal forte valore simbolico e civi-
le. La Festa di Santa Croce con-
tinua a essere uno dei momenti 
più sentiti e attesi dalla cittadi-
nanza. Una festa che ogni anno 
riesce a rinnovarsi mantenendo 
intatto il proprio significato più 
autentico: stare insieme, essere 
una comunità. 
Questi eventi istituzionali, gli spet-
tacoli, i momenti di aggregazione 
e divertimento non hanno rappre-
sentato soltanto occasioni ricrea-
tive, ma sono diventati strumenti 
preziosi per rafforzare il legame 
sociale e il senso di appartenenza 
alla nostra comunità. In un tempo 

in cui troppo spesso prevalgono 
divisioni e individualismi, condivi-
dere esperienze e spazi della città 
è fondamentale per valorizzare 
ciò che ci tiene uniti.
Particolarmente significativo è 
stato il momento della consegna 
delle Benemerenze Civiche ai 
cittadini che si sono distinti per 
azioni a beneficio della colletti-

vità. Ogni comunità cresce gra-
zie a persone che, spesso lontano 
dai riflettori, dedicano tempo, 
energie e passione agli altri. Ri-
conoscere pubblicamente questi 
esempi virtuosi significa dire gra-
zie a chi rende migliore il nostro 
Comune e, allo stesso tempo, 
affermare che il bene comune si 
costruisce attraverso la partecipa-

zione concreta di ciascuno di noi. 
Ed è dall’apporto di ognuno di noi 
che produciamo risultati concreti 
come la riduzione della tassa co-
munale TARI: lottando contro l’e-
vasione, siamo riusciti ad abbassa-
re il valore del tributo. 
Infine, con la restituzione di Villa 
Torri alla cittadinanza, riportiamo 
in vita la memoria storica di Vi-
modrone e quello che un tempo è 
stato un fulcro della nostra comu-
nità. Il recupero della villa rappre-
senta una scelta che guarda al fu-
turo senza dimenticare le proprie 
radici, per riconsegnare un luogo 
simbolico capace di unire memo-
ria, cultura e comunità. 
Tutte queste iniziative, pur nella 
loro diversità, sono unite da un filo 
comune: la convinzione che una 
comunità viva e forte nasca dalla 
partecipazione delle persone. Nes-
suna opera, nessun evento, nessun 
progetto avrebbe valore senza il 
contributo delle associazioni, delle 
scuole, dei cittadini che ogni gior-
no scelgono di esserci.
È questo il patrimonio più prezio-
so della nostra città: la capacità di 
condividere momenti significativi 
e di costruire insieme luoghi e re-
lazioni. Continuiamo a coltivare 
questo spirito di unione, perché è 
nella partecipazione che una co-
munità trova la propria forza e il 
proprio futuro.

Il Sindaco,
Dario Veneroni



contributi degli alunni dell’Istituto 
comprensivo Claudio Abbado.
Sebbene si debba ancora proce-
dere con alcuni passaggi tecnici 
necessari alla piena operativi-
tà degli spazi, l’inaugurazione 
rappresenta già un momento di 
grande valore per la comunità vi-
modronese. Come ha sottolineato 
il Sindaco Dario Veneroni, infatti, 
questo appuntamento segna un 
passaggio che va ben oltre l’aper-
tura di un nuovo edificio pubbli-
co. “Intitolare questo luogo ad 
Alda Merini significa richiamare 
i valori di libertà e indipendenza 

che hanno segnato la sua opera e 
la sua vita”, ha dichiarato, eviden-
ziando come il nuovo auditorium 
sia stato concepito come uno spa-
zio capace di unire memoria, par-
tecipazione e socialità.
La realizzazione dell’opera rap-
presenta inoltre un punto di 
svolta per l’assetto urbanistico 
dell’area. Il progetto ha infat-
ti consentito di chiudere una 
vicenda rimasta irrisolta per 
molti anni, legata alla mancata 
costruzione della seconda torre 
progettata dall’architetto Mario 

LUOGHI DI COMUNITÀ

Inaugurato l’Auditorium Alda Merini
Taglio del nastro per lo spazio polifunzionale di via Guareschi: 
un nuovo punto di riferimento per eventi e spettacoli 

Con una grande partecipazio-
ne della cittadinanza, sabato 28 
marzo è stato inaugurato il nuo-
vo Auditorium di Vimodrone, in 
via Guareschi. La nuova struttu-
ra nasce come spazio versatile e 
polifunzionale, destinato a ospi-
tare spettacoli teatrali, concerti, 
incontri, conferenze e iniziative 
culturali aperte al territorio. 
L’auditorium è stato intitolato ad 
Alda Merini, tra le più importanti 
poetesse del Novecento, già citta-
dina onoraria di Vimodrone. Per 
celebrarne la vita e l’opera è stata 
inoltre allestita una piccola mo-

stra didattica dedicata alla “poetes-
sa dei Navigli”.
All’inaugurazione, insieme al Sin-
daco di Vimodrone Dario Veneroni, 
era presente anche il Sindaco di 
Milano e della Città metropolita-
na Giuseppe Sala. La cerimonia è 
stata accompagnata dalla Fanfara 
dell’Aeronautica Militare e arric-
chita da numerosi omaggi dedi-
cati alla memoria di Alda Merini: 
dagli interventi di Barbara Vanna 
Carniti, figlia della poetessa, alle 
performance delle attrici dello Spa-
zio Alda Merini di Milano, fino ai 

Botta. Per superare quello squi-
librio urbanistico e restituire 
piena funzionalità a uno spazio 
rimasto incompiuto per decen-
ni, l’Amministrazione comuna-
le aveva avviato un percorso di 
riqualificazione dell’area inuti-
lizzata, introducendo un nuovo 
servizio destinato al quartiere 
Martesana e all’intera città: un 
supermercato concepito come 
complemento, e non in concor-
renza, rispetto al commercio 
di vicinato. Nel confronto con 
la società Iperal Supermercati, 
l’Amministrazione aveva inoltre 
chiesto di integrare il progetto 
con opere di interesse pubbli-
co a beneficio della cittadinan-
za. Da questa interlocuzione 
era nata la scelta di realizzare 
un auditorium polifunzionale e 
la sistemazione dell’area verde 
esterna, opere eseguite come ur-
banizzazioni a scomputo e quin-

di senza aggravio diretto per 
le casse comunali. Con questa 
nuova struttura, dunque, Vimo-
drone restituisce valore a uno 
spazio rimasto incompiuto e si 
dota di un luogo destinato a di-
ventare un punto di riferimento 
culturale e sociale non soltanto 
per la città, ma per l’intero ter-
ritorio dell’Adda Martesana e 
dell’area metropolitana milane-
se. “Luoghi come l’Auditorium 
di Vimodrone dovrebbero essere 
nodi di una rete diffusa, in gra-
do di connettere comuni diver-
si attraverso la partecipazione 
attiva dei cittadini”, ha detto il 
Sindaco. “In un’epoca segnata 
da conflitti e polarizzazioni, è 
doveroso valorizzare ogni ini-
ziativa capace di promuovere 
dialogo, relazioni e coesione so-
ciale. È anche così che possiamo 
costruire, giorno dopo giorno, 
una vera cultura di pace”.

Buffet all’inaugurazione dell’Auditorium polifunzionale Alda Merini

Il Sindaco Dario Veneroni e il Sindaco di Milano Giuseppe Sala al taglio del nastro

La sala del nuovo auditorium polifunzionale di Vimodrone



5Due donne simbolo della Repubblica

Per celebrare l’81esimo anniver-
sario della Liberazione dell’Ita-
lia dal nazifascismo, il Comune 
di Vimodrone, in collaborazione 
con l’Associazione Cineforum Vi-
modrone e con la sezione locale 
ANPI “Ettore Ottolini”, ha volu-
to rendere omaggio a due figure 
simbolo della Resistenza e della 
storia repubblicana italiana: Nil-
de Iotti e Tina Anselmi. 
Le iniziative si sono aperte il 16 
aprile, nella Sala Consiliare, con 
la proiezione del docufilm RAI 
“Tina Anselmi – Una vita per la 
democrazia”, dedicato alla prima 
donna ministra della Repubblica. 
Sabato 18 aprile, invece, i giardi-
ni di via XV Martiri sono stati uffi-
cialmente intitolati a Nilde Iotti e 
Tina Anselmi, alla presenza di nu-
merosi cittadini. Alla cerimonia 
sono intervenuti il Sindaco Dario 
Veneroni, il Presidente della sezio-
ne ANPI di Vimodrone Umberto 
Ursetta e l’Onorevole Silvia Rog-
giani, deputata alla Camera. Par-

ticolarmente apprezzato è stato 
l’intervento dell’Onorevole Rog-
giani, che ha ripercorso le biogra-
fie delle due protagoniste, ricor-
dandone il ruolo fondamentale 
nella costruzione della democra-
zia italiana e nell’emancipazione 

femminile. Di Nilde Iotti è stato 
sottolineato il contributo alla Co-
stituzione e il suo ruolo di prima 
donna Presidente della Camera, 
impegnata nelle battaglie per i di-
ritti civili e la parità di genere. Di 
Tina Anselmi è stato ricordato il 

contributo decisivo a importanti 
conquiste sociali, come la parità 
salariale, il Servizio sanitario na-
zionale e la legge 194. Le loro vite 
restano ancora oggi un esempio 
di partecipazione e impegno per 
il bene collettivo.

CELEBRAZIONI

L’intitolazione dei giardini di via XV Martiri per ricordare Nilde Iotti e Tina Anselmi 
nel segno dei valori democratici

Il discorso del Sindaco Dario Veneroni per le celebrazioni del 25 aprile 

Intitolazione del parco a Nilde Iotti e Tina 
Anselmi, con il Sindaco Dario Veneroni, il 
presidente di ANPI-Vimodrone Umberto 
Ursetta e l’Onorevole Silvia Roggiani



Festa di Santa Croce 2026

Dal 10 al 17 maggio Vimodrone 
ha vissuto una settimana intensa 
di appuntamenti, incontri e spet-
tacoli in occasione della Festa di 
Santa Croce, uno degli eventi più 
attesi dalla cittadinanza. 
Promossa dall’Assessorato ai 
Grandi Eventi del Comune di Vi-
modrone, in collaborazione con 
le associazioni del territorio, la 
manifestazione ha celebrato la 
sua ventesima edizione, confer-
mandosi un momento centrale 
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per la vita della comunità.
La Festa di Santa Croce rappresen-
ta da anni una tradizione consoli-
data per Vimodrone e un’occasio-
ne di apertura verso il territorio 
della Martesana e dell’area me-
tropolitana milanese, grazie a un 
programma capace di unire cultu-
ra, musica, intrattenimento, par-
tecipazione civica e valorizzare le 
realtà associative locali.
L’edizione 2026 si è aperta con la 
mostra fotografica “L’Italia chiamò” 
di Alessandro Bremec nella Sala 
Consiliare “David Sassoli”, seguita 
dalla presentazione del libro del 
giornalista Alberto Mattioli dedi-
cato alle riflessioni e alle “profe-
zie” di Robert F. Kennedy.
Particolarmente partecipata la 
serata dedicata alle Civiche Be-
nemerenze e alla consegna delle 
borse di studio agli studenti “10 
e lode”, durante la quale l’Ammi-
nistrazione comunale ha voluto 
rendere omaggio all’impegno ci-
vico, culturale e scolastico di cit-
tadini e giovani del territorio.

INCONTRI

Vimodrone celebra la ventesima edizione: una settimana di eventi, cultura, musica 
e partecipazione che ha coinvolto tutta la comunità

Note di fuoco, lo spettacolo piro-musicale
Celebrazione della Santa Messa per la 
festa di Santa Croce

Il corteo degli Sbandieratori e Musici Città 
di Legnano

Presentazione del libro “Parola di Bob. Le «profezie» di Robert F. Kennedy rilette e 
commentate dai protagonisti del nostro tempo” di Alberto Mattioli
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Grande successo anche per gli ap-
puntamenti ospitati alla Cascina 
Tre Fontanili, cuore della mani-
festazione. Le giornate dedicate 
alle scuole, gli spettacoli di ca-
baret e la musica dal vivo hanno 
richiamato un pubblico numeroso 
e trasversale. 
Molto apprezzate le esibizioni di 
Raffaello Corti, Giancarlo Barba-
ra e dei PanPers, così come il con-

certo della cover band dedicata 
agli 883, capace di coinvolgere 
diverse generazioni.
La Festa ha dato spazio anche a 
temi sociali e culturali di grande 
attualità, come il convegno sul 
rapporto tra linguaggio e disabili-
tà promosso dalla Cooperativa Fi-
lippide, e ad attività dedicate alla 
sostenibilità, tra cui l’iniziativa di 
plogging per la pulizia della città.
Ampia partecipazione anche per 
le iniziative musicali rivolte ai 
giovani talenti, con le audizioni 
del concorso nazionale “Eccel-
lenze Musica Classica Comune di 
Vimodrone” e la masterclass jazz 
dedicata ai giovani musicisti.
La giornata conclusiva ha visto 
protagonista la musica con il con-
certo della big band diretta dal 
maestro Paolo Tomelleri, il corteo 
degli Sbandieratori e Musici del-
la Città di Legnano e lo spettaco-
lo dedicato alle canzoni di Lucio 
Battisti. A chiudere la manifesta-
zione è stato “Note di Fuoco”, lo 
spettacolo piro-musicale finale.
Anche in questa ventesima edi-
zione, la Festa di Santa Croce si è 
confermata un appuntamento ca-
pace di unire generazioni diverse, 
valorizzare le energie del territo-
rio e rafforzare il senso di comu-
nità che caratterizza Vimodrone.“Lo strano percorso” cover band degli 883

“Il nostro canto libero” concerto dedicato alle canzoni di Lucio Battisti

“Musicattiva All Stars” concerto live big band diretta da Paolo Tomelleri

Iniziativa di Plogging per la pulizia condivisa della città



Premio Comune di Vimodrone

Martedì 12 maggio, nell’ambito 
della Festa di Santa Croce, l’Ammi-
nistrazione comunale e il Sindaco 
Dario Veneroni hanno consegnato 
il Premio Comune di Vimodrone, 
la Benemerenza Civica attribuita 
ogni anno a persone e associazioni 
che, con il proprio impegno quoti-
diano, contribuiscono alla crescita 
della comunità.
Il riconoscimento è stato confe-
rito a Massimo Donatelli, storico 
allenatore del GSO Vimodrone, 
impegnato dal 1982 nella for-
mazione sportiva ed educativa 
di generazioni di giovani; all’As-
sociazione GASP, per le iniziative 
sociali, educative e civiche pro-
mosse a sostegno delle famiglie e 
della comunità, tra cui la “Sporta 
Solidale” e il mercato contadino; 
al Milan Club Angelo Anquiletti, 
per i 35 anni di attività di volon-
tariato, socializzazione e benefi-
cenza a favore del territorio e del-
le scuole; alla Dott.ssa Antonella 
Bruno, pediatra attiva per 37 anni 
a Vimodrone e volontaria nel tes-
suto associativo cittadino; al Co-

mitato Autogestione ALER di via 
Fiume, punto di riferimento per 
gli abitanti ed esempio concreto 
di cittadinanza attiva e cura del 
bene comune.
Nel corso della serata sono state 
inoltre consegnate le borse di stu-
dio al merito scolastico alle stu-
dentesse e agli studenti distintisi 
per impegno, costanza e risultati 
nel proprio percorso formativo.
La cerimonia è stata arricchita 
dagli interventi musicali e ar-
tistici di Alice Bussolaro, Fabio 
Bedin, Benedetta Maghini, Viola 
Rapicano, Francesca Somaschi e 
Teresa Torti con la Prof.ssa Alice 
Catania; Cecilia Albertini e Sofia 
Grieco con il Prof. Paolo Botti; 
Cristian Arata, Ismaele Casano-
va e Tommaso Conti con il Prof. 
Giovanni Cristofori.
Una serata partecipata e sentita, 
dedicata al valore dell’impegno 
quotidiano e al ringraziamento 
verso chi contribuisce, in modi 
diversi, a rendere Vimodrone 
una città più unita, solidale e at-
tenta alle persone.

RICONOSCIMENTI

Durante la Festa di Santa Croce, consegnate le Benemerenze Civiche e le borse 
di studio al merito scolastico 

Gli intermezzi musicali delle ragazze e dei ragazzi delle scuole di Vimodrone durante la 
consegna delle Benemerenze Civiche 

Comitato Autogestione ALER di Via Fiume 
premiato come esempio concreto di 
cittadinanza attiva

Associazione Milan Club Angelo Anquiletti 
premiata per i 35 anni di volontariato e 
iniziative sul territorio

I premiati del 2026 alla serata delle Benemerenze Civiche di Vimodrone

Massimo Donatelli, storico allenatore del GSO Vimodrone premiato per il suo impegno 
educativo e sportivo verso le giovani generazioni

Associazione GASP premiata per le attività sociali e solidali a sostegno delle famiglie 
e della comunità

La Dott.ssa Antonella Bruno premiata per la sua costante attività nella vita culturale 
e associativa cittadina



9Slang Week
RASSEGNE

A Vimodrone la seconda edizione del festival diffuso delle Politiche giovanili 
della Martesana, dedicato ai linguaggi delle nuove generazioni

La conferenza stampa a Palazzo Isimbardi, 
sede della Città Metropolitana di Milano

“The Magic of Raffaello Corti” lo show di 
magia e intrattenimento

Lo spettacolo del duo comico “PanPers 
Comic Show” 

Show cabaret con musica di Giancarlo 
Barbara 

Dal 9 al 27 maggio si è svolta la 
seconda edizione di Slang Week, 
il Festival diffuso delle Politiche 
giovanili promosso da Spazio 
Giovani Martesana. 
Nato dalla collaborazione tra 12 
Comuni dell’area nord-est mila-
nese, con Vimodrone capofila, 
il progetto ha proposto oltre 30 
eventi gratuiti dedicati ai giova-

ni, tra musica, sport, teatro, street 
art e momenti di confronto.
“Questa rassegna non è soltanto 
un calendario di eventi, ma il ri-
sultato concreto di un metodo di 
lavoro fondato sulla collaborazio-
ne e sulla condivisione”, ha dichia-
rato il sindaco Dario Veneroni.
A Vimodrone il festival ha coin-
volto diversi spazi cittadini con 

appuntamenti molto partecipa-
ti. Alla Cascina Tre Fontanili si 
sono alternati gli spettacoli di 
Raffaello Corti, Giancarlo Bar-
bara e dei PanPers. 
Particolarmente significativi, lo spet-
tacolo di Antonello Taurino “Sono 
bravo con la lingua”, all’Auditorium 
di Via Piave e il talk “Ripartenze”, 
con gli interventi del Sottosegreta-

rio di Regione Lombardia con dele-
ga ai Giovani e allo Sport Federica 
Picchi, dello scrittore Giorgio Pao-
lucci, di Alain Ngaleu, educatore 
della Comunità Kayròs, e di Ales-
sandro Sbuelz, atleta paralimpico e 
studente universitario.
Slang Week si conferma così uno 
spazio di incontro e partecipazio-
ne rivolto alle nuove generazioni.



Per Fablab intendiamo laboratori 
creativi dove mestieri artigianali 
come sartoria, falegnameria e 
tessitura a telaio vengono riscoperti 
e sperimentati. Ogni percorso è 
guidato da artigiani e drammaturghi 
di comunità. Ogni laboratorio parte 
da un progetto creativo, frutto 
di scelte comuni, con un risultato finale tangibile per la città. I 
moduli verranno offerti gratuitamente a tutti i partecipanti. Grazie 
al Bilancio Partecipativo, saranno attivati i seguenti percorsi di 
falegnameria creativa, tessitura e sartoria: Fablab Kids, per bambini 
4-10 anni in collaborazione con ICS Claudio Abbado, Fablab Cura, 
per persone con più di 65 anni con fragilità fisiche e a rischio 
decadimento cognitivo, Fablab Saperi in Comune per gli ospiti delle 
case di edilizia convenzionata.
C/o La Casetta Gialla, via Fiume 20
€ 10.000,00

4. VIMO SPORT & FITNESS
Realizzare nei giardini di via Cairoli (sul 
retro dell’Iperal), nella zona rimasta verde, 
un campo da calcio informale, anche di 
dimensioni ridotte, con reti di protezione 
verso largo Martesana, un’area pic-nic 

attrezzata con tavoli e panche, alberature per garantire ombra, un 
campo da bocce e attrezzi per la ginnastica. L’intera area sarà chiusa 
nelle ore notturne per evitare atti vandalici.
C/o i Giardini di via Cairoli
€ 100.000,00

5. PARCO GIOCHI 
QUASIMODO 
Valorizzare il Parco Quasimodo come 
cuore verde della comunità, favorendo 
socialità e movimento attraverso 
la creazione uno spazio sicuro, 
accessibile e inclusivo per bambini 
dai 2 ai 12 anni. Costruzione di due 
aree gioco, collegate da un piccolo 
percorso sensoriale: area “Piccoli 

1. LAPS | UNA SCUOLA 
GRANDE COME IL MONDO
LAPS (che in inglese significa “giri”) è 
un progetto che trasforma il Laboratorio 
“Curiel” in un polo di comunità, uno spazio 
pubblico per persone dagli 0 ai 99 anni. Le 
risorse del Bilancio Partecipativo permettono 
la riqualificazione e l’allestimento di tre aule 
e degli spazi esterni per ospitare: ambienti 
per la formazione, l’educazione e la cultura, laboratori creativi, 
falegnameria sociale (maker-space), attrezzeria condivisa, luoghi di 
incontro informale, spazi per eventi a tema ambientale e sociale (a 
esempio: mercatini del riciclo - swap party). Come la corte delle 
case di campagna - dove famiglie, giovani e anziani convivevano in 
un clima di fiducia reciproca - questo polo diventa un centro vivo e 
partecipato, punto di riferimento per il quartiere e l’intero territorio 
di Vimodrone.
In via XV Martiri 
€ 100.000,00

2. VIMODRONE 
SI FA CULTURA | LA VOGLIA 
DI SAPERE CHE NUTRE L’ANIMA
Un programma annuale di eventi, incontri 
e corsi per alimentare la curiosità, la 
cultura e la cittadinanza attiva. Un festival 
con ospiti di richiamo - scrittori, filosofi, 

artisti, figure del mondo della cultura e dei diritti - per parlare 
di bellezza, idee e vita quotidiana, convivenza civile. Conferenze 
e presentazioni di libri o talk show per coinvolgere soprattutto i 
giovani. Corsi di educazione civica aperti a ragazzi e adulti, per 
riscoprire insieme le regole della convivenza e della partecipazione. 
Perché crescere culturalmente è un diritto di tutti, e Vimodrone può 
diventare un luogo dove questo accade.
C/o il nuovo Teatro (Iperal) o altri luoghi da definire
€ 10.000,00

3. FABLAB | LA CURA COME CULTURA
Il Fablab è un luogo e tempo di Cura e di Cultura, dove persone di età 
differente si incontrano e si sperimentano nel mondo dell’artigianato.  

Bilancio partecipativo: tutti al voto

Negli scorsi mesi, il Comune di Vimodrone ha promosso il Bilancio 
Partecipativo, uno strumento che permette ai cittadini di proporre 
direttamente al Comune idee e progetti per migliorare la città, gra-
zie a un budget complessivo di 110.000 euro.

Sono arrivate ben 78 proposte. Gli uffici comunali competenti ne 
hanno valutato la fattibilità tecnica, economica e amministrativa. 
I cittadini proponenti e l’Amministrazione si sono poi incontrati per 
affinare le proposte ritenute idonee. 
Il risultato è stato una selezione di 11 progetti.

Adesso siamo al traguardo. Tutta la cittadinanza è invitata a votare 
l’idea migliore tra le 11 proposte finali: quella che otterrà il mag-
gior numero di preferenze sarà finanziata e realizzata.

Nei QR code, il link per scoprire tutti i dettagli delle 11 proposte e 
quello per votare la proposta migliore.
Si vota fino al 30 giugno 2026.

DEMOCRAZIA DIRETTA

Scegliete l’idea migliore tra le 11 proposte finali: quella che otterrà il maggior numero 
di preferenze sarà finanziata e realizzata

Dettagli
delle 
proposte

Vota
la proposta
migliore



l’adeguamento del percorso pedonale sul ponte, per collegare 
finalmente le due sponde in sicurezza e continuità. Un intervento 
concreto che non risolve solo un problema di mobilità, ma ricuce 
idealmente due parti del paese che si rimangono oggi divise.
C/o il ponte del Naviglio della Martesana in Via Piave
€ 100.000,00

9. LA STAZIONE 
DELLE BICICLETTE 	
Implementare il parcheggio 
bici dell’area della stazione 
della metropolitana (fermata 
VIMODRONE), lato strada su via 
Turati e piazzetta su via Dante, 
con strutture moderne e sicure.

C/o via Turati e via Dante
€ 100.000,00

10. VIMODRONE GREEN 
& SICURA | PERCORSI 
CICLO-PEDONALI 
E ARREDO SOSTENIBILE	
Intervento di miglioria della sicurezza 
e della qualità della vita attraverso 
il potenziamento della rete ciclo-
pedonale e la riqualificazione delle 
aree di sosta e di transito con soluzioni 
sostenibili. Il progetto prevede l’installazione di illuminazione LED a 
energia solare e il miglioramento della segnaletica, anche orizzontale 
rifrangente, nei tratti più critici dei percorsi ciclabili e pedonali (in 
particolare nei collegamenti con la Martesana e le stazioni della 
metropolitana). Sono inoltre previste nuove rastrelliere e/o Bici-
Box con punti di ricarica per e-bike in luoghi strategici come scuole, 
impianti sportivi e piazze. L’intervento include anche l’installazione 
di panchine e cestini in materiali riciclati e la realizzazione di piccole 
aree d’ombra con nuove piantumazioni a bassa manutenzione lungo 
i percorsi e nelle aree verdi interessate.
C/o aree del comune da definire in dettaglio
€ 100.000,00

11. RACCORDO CICLABILE 
VIA BUOZZI
Messa in sicurezza della ciclabile di via Buozzi con 
segnaletica per il suo prolungamento dalla rotonda 
dietro il Conad fino a connetterla con la ciclabile di 
via G. di Vittorio di Segrate. Questo permetterà di 
agevolare la mobilità sostenibile tra i due comuni.
C/o via Buozzi
€ 100.000,00

esploratori” (2-6 anni) con struttura multifunzione, gioco a molla, 
pavimentazione antitrauma, panchine e alberi; area “Avventura e 
scoperta” (6-12 anni) con struttura per arrampicata, altalene doppie, 
torre con scivolo, piccolo campo multiuso. Creazione di un’area 
“Gioco per tutti” (inclusiva e sensoriale) per favorire l’interazione 
tra bambini con e senza disabilità e percorso sensoriale con arredi, 
illuminazione, panchine, rastrelliere bici, cestini, e piccola zona 
picnic.
C/o il parco Quasimodo in via Salvatore Quasimodo 
€ 100.000,00

6. BOSCO DELLA BURRONA
Rimboschimento delle aree agricole di 
proprietà comunale in zona Burrona (ai lati 
del cavalcavia). Non un parco che richiede 
alta manutenzione, ma aree boschive con 
pochi sentieri (tipo Bosco del Fontanile) 
per favorire natura e biodiversità.

C/o stazione di Cascina Burrona
€ 100.000,00

7. AREA CALISTHENIC 
SICURA, DI GIORNO E DI NOTTE
L’area attrezzata per il Calisthenic lungo 
il Naviglio Martesana è uno degli spazi 
pubblici più frequentati del territorio: 
ragazzi che si allenano, bambini che 
giocano, famiglie. Di notte però la scarsa illuminazione favorisce 
comportamenti incivili che rendono il luogo pericoloso, con rifiuti 
e vetri rotti che mettono a rischio chi lo usa (a volte anche a piedi 
nudi). La proposta prevede l’installazione di un lampione e di una 
telecamera di videosorveglianza, per restituire sicurezza a uno 
spazio già amato e molto utilizzato. 
Dall’area Calisthenic l’intervento si allarga predisponendo l’installazione 
di nuove telecamere di videosorveglianza e illuminazione potenziata in 
modo diffuso (fino a esaurimento del budget) nelle zone più sensibili 
lungo il Canale Martesana. Prevenzione, deterrenza e controllo sono 
strumenti concreti per proteggere i cittadini e valorizzare ulteriormente 
il nostro territorio.
C/o area attrezzi Calisthenic lungo il Naviglio Martesana e dintorni
€ 100.000,00

8. IL PONTE 
CHE UNISCE IL PAESE
Le due piste ciclopedonali che attraversano 
Vimodrone si interrompono sul ponte 
del Naviglio Martesana: il marciapiede 
esistente è stretto, malmesso e pericoloso, 

soprattutto per chi viaggia con passeggino, sedia a rotelle o 
bicicletta. Nelle vicinanze si trovano gli asili. La proposta prevede 



TARI più leggera nel 2026

Il Consiglio Comunale ha appro-
vato le tariffe TARI per il 2026, 
riducendole del 14,69% per le 
utenze domestiche e dell’ 8,72% 
per quelle non domestiche. Si 
tratta di un risultato che avrà po-
sitivi effetti concreti per i cittadi-
ni e le attività economiche.  Per 
esempio: una famiglia di quattro 
persone residente in un apparta-
mento di 88mq pagherà 20,91euro 
in meno rispetto allo scorso 
anno, mentre un bar di 154 mq  

VANTAGGI

Grazie al contrasto all’evasione fiscale si sono ridotte le tariffe del tributo per 
cittadini e imprese

La nuova vita di Villa Torri
RECUPERI

La dimora settecentesca nel cuore del nucleo antico di Vimodrone sarà restituita 
alla cittadinanza nel mese di settembre

Villa Torri, dimora settecentesca 
nel cuore del nucleo antico di Vi-
modrone, è uno dei simboli più 
importanti della memoria e dell’i-
dentità cittadina. In questi giorni 
si è conclusa una parte fondamen-
tale dei lavori di recupero, resti-
tuendo funzionalità a diversi am-
bienti del piano terra e ponendo 
le basi per il completamento dei 
successivi lotti (restauro degli altri 

spazi interni, del piano superiore, 
degli apparati decorativi storici e 
nuovi interventi di accessibilità). 
Nel mese di settembre la villa sarà 
riaperta alla cittadinanza e saran-
no organizzate visite guidate. 
Nel 2003 l’edificio si presentava in 
condizioni gravissime, conseguen-
za di decenni di mancata manu-
tenzione. Un primo intervento de-
cisivo è stato realizzato nel 2008 
con le opere di messa in sicurezza 
del complesso: ricostruzione del-
le coperture e dei solai in legno, 
consolidamento delle murature e 
rifacimento delle strutture portan-
ti necessarie a preservare l’edificio 
dal definitivo deterioramento. Nel 
2019 il Comune di Vimodrone ha 
approvato uno studio di fattibilità 
per la riqualificazione complessiva 
della villa, articolato in più lotti 
funzionali. A partire dal 2021 sono 
stati stanziati oltre un milione di 

euro per il primo lotto di interven-
ti, che ha interessato il piano terra, 
gli spazi esterni e le opere di con-
solidamento e restauro conserva-
tivo. Nonostante le difficoltà eco-
nomiche dovute all’aumento dei 
costi dei materiali tra il 2021 e il 
2024, l’Amministrazione comuna-
le ha scelto di proseguire il percor-
so di recupero approvando ulterio-

ri varianti tecniche ed economiche 
per garantire il completamento 
delle opere già avviate. Restituire 
questo luogo alla comunità signi-
fica non solo recuperare un bene 
architettonico di valore storico e 
culturale, ma anche trasformarlo 
in uno spazio pubblico dedicato 
alla cultura, alla partecipazione e 
alla vita della città.Il restauro degli interni di Villa Torri

La facciata di Villa Torri su via Sant’Ambrogio

«La riduzione della TARI è stata resa 
possibile grazie all’intensa attività 
di contrasto all’evasione fiscale, 
che ha consentito di abbattere 
del 32% i costi fissi»

risparmierà  216,27 euro. “La ridu-
zione della TARI è stata resa pos-
sibile grazie all’intensa attività di 
contrasto all’evasione fiscale, che 
ha consentito di abbattere del 32% 
i costi fissi”, ha spiegato l’Asessore 
al Bilancio Mattia Peduzzi.
“L’aggiornamento delle banche 
dati e il controllo puntuale del 
territorio hanno ridotto sensi-
bilmente l’evasione, permet-
tendo di diminuire le tariffe e, 
allo stesso tempo, di potenziare 

i servizi”. Sono diversi, infatti, 
i servizi di Cem Ambiente che 
sono stati implementati. 
Tra questi, come ha ricordato 
l’Assessore all’Ecologia Andrea 
Citterio, figurano l’aumento del-
le ore dedicate allo svuotamen-
to dei cestini, il potenziamento 
della pulizia nella zona indu-
striale, l’introduzione di nuove 
spazzatrici di piccole dimensioni 
per piste ciclopedonali e passag-
gi pedonali, e la presenza di un 
operatore aggiuntivo per la puli-
zia dei parchi nei mesi compresi 
tra maggio e settembre. 
“La TARI è il tributo comunale che 
finanzia non solo la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti urbani, ma 
anche tutti i servizi necessari a ga-
rantire il decoro e la pulizia della 
città”, ha ricordato il Sindaco Dario 
Veneroni. “Essere riusciti a ridurre 

le tariffe e, contemporaneamente, 
a migliorare i servizi collegati è il 
frutto di un lavoro attento di pro-
grammazione, di efficientamento 
della gestione e di controllo delle 
spese. Un risultato importante per 
tutta la comunità”.
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Non girarti a guardare indietro 
ma sorridi al passato 
e gioisci del tempo trascorso. 

Considera il bello che hai vissuto 
e sogna il bel tempo che verrà. 

Guarda le meraviglie 
della natura ed il suo mutamento 
Il tempo scorre sì. 

La Bacheca del Comune 
Polizia Locale
Carabinieri di Vimodrone

Per segnalazioni scrivere a

Pubblica Assistenza Vimodrone
Biblioteca comunale

CEM Ambiente
Guasti illuminazione pubblica
Numero CAP

Numero di emergenza o urgenza
Centro antiviolenza V.I.O.L.A.
Sportello sicurezza
Ufficio di Prossimità

Chiamabus
scarica l’app ChiamaBus ATM o chiama il numero

 

022500157
0227400894

urp@comune.vimodrone.milano.it

022650513
0225077290

800342266
800901050

800175571

112
1522 o 3931667083

3387339775
3387339775

(attivo il martedì e il giovedì, dalle 9:00 alle 12:00)

02 4803 4803

Numeri utili

Il tempo scorre
Il tempo che scorre è simile 
al sole che sorge al mattino 
e tramonta la sera. 

Guardiamo avanti: 
il bello deve ancora arrivare 
con pensieri positivi 
da custodire nel cuore 
la felicità regnerà. 
Angela Palombella, 80 anni,
cittadina di Vimodrone

“Comunicare a Vimodrone” 
è uno spazio aperto alla comunità.  
Se anche voi volete condividere una breve poesia, una fotografia 
o un disegno, inviate a 
vimodrone.informa@comune.vimodrone.milano.it. 

LA POESIA



NOVA UN PROCESSO DI PARTECIPAZIONE NOVA è il nome scelto dal Movimento 5 Stelle per un percorso politico che punta a ridefinire identità, metodo e proposta 
programmatica del partito guidato da Giuseppe Conte. Più che un singolo evento, NOVA rappresenta un processo partecipativo articolato in diverse fasi, nato con l’o-
biettivo dichiarato di coinvolgere iscritti, simpatizzanti, associazioni e cittadini nella costruzione delle priorità politiche future del Movimento. 
La prima edizione, organizzata a Roma nel novembre 2025, è stata presentata come l’evento conclusivo dell’Assemblea Costituente del M5S. Al centro della discussione 
sono stati collocati temi come sanità pubblica, crescita economica inclusiva, transizione ecologica, scuola, ricerca, giustizia, lotta all’evasione fiscale e riforme organiz-
zative interne. Nel 2026 il progetto è stato rilanciato con “NOVA 2026”, un’iniziativa ancora più ampia finalizzata alla costruzione del programma di una futura coalizione 
progressista. Il Movimento ha definito il percorso come un processo “dal basso”, nel quale le decisioni non vengono elaborate esclusivamente dai dirigenti ma emergono 

da confronti territoriali diffusi in tutta Italia. Uno degli aspetti più innovativi dell’iniziativa è l’adozione della metodologia Open Space Technology (OST), ideata da Harrison Owen. Questo 
sistema prevede incontri senza relatori principali e senza un programma rigido prestabilito. I partecipanti propongono direttamente gli argomenti da discutere, si organizzano in gruppi 
tematici e producono report condivisi al termine delle sessioni. La cosiddetta “legge dei due piedi” consente inoltre a ciascuno di spostarsi liberamente tra i tavoli di lavoro quando ritiene 
di poter imparare o contribuire maggiormente altrove. Il calendario di NOVA 2026 ha previsto la creazione di cento team territoriali, incontri con stakeholder locali, cento eventi distribuiti 
sul territorio nazionale e una successiva fase deliberativa online. I contributi raccolti dovrebbero confluire in una piattaforma programmatica da presentare pubblicamente e sottoporre alla 
votazione degli iscritti. Dal punto di vista politico, NOVA rappresenta anche il tentativo di consolidare il riposizionamento del Movimento 5 Stelle nell’area progressista. Conte ha più volte 
descritto il progetto come aperto al dialogo con altre forze politiche e sociali, purché fondate su un programma condiviso e orientato alla tutela dei cittadini. In sintesi, NOVA costituisce uno 
dei più ambiziosi esperimenti di partecipazione promossi dal Movimento 5 Stelle negli ultimi anni. L’obiettivo dichiarato è trasformare il contributo diretto dei cittadini in proposte concrete 
di governo, cercando di coniugare organizzazione politica tradizionale e processi partecipativi diffusi.

UNA STORIA LUNGA 25 ANNI 25 anni fa, nasce Vimodrone sei Tu dall’esigenza di valorizzare l’impegno civico e di riunire persone provenienti da diverse realtà politi-
che e sociali sotto un unico obiettivo: collaborare per rendere migliore la nostra città. 
Sabato 9 maggio abbiamo festeggiato i 25 anni di impegno sul territorio, celebrando insieme la storia politica e civica che Vimodrone sei Tu ha scritto negli ultimi anni. È 
stato un momento aperto alla cittadinanza e partecipato, dimostrando la forza dei valori condivisi dalla nostra comunità. L’iniziativa si è aperta con il ricordo di due figure 
che sono state molto importanti per tutti noi e per la città di Vimodrone, Mirella Torchio e Tiziana Signorini, per la loro capacità di interpretare la politica come ascolto, 
cura delle persone e impegno concreto verso la comunità. Abbiamo ripercorso insieme i primi passi della storia di Vimodrone sei Tu: la vocazione di unire culture politi-
che e sensibilità per creare un’esperienza di partecipazione civica attiva e presente, con al centro i valori che ci contraddistinguono. Partecipazione, trasparenza, ascolto, 

attenzione alle fragilità, tutela del territorio, cultura della pace, rispetto dei diritti. Sono intervenute durante l’incontro varie personalità politiche di livello nazionale, regionale e di zona. Con 
anni di impegno civico alle spalle, a parlare di Vimodrone sono intervenuti l’ex sindaco Antonio Brescianini e Mario Palermo, segretario del PD locale. Infine, hanno condiviso i loro pensieri 
anche esponenti dell’attuale amministrazione, che oggi si spendono nella vita della città, portando avanti gli ideali di partecipazione e cura di VST: Osvalda Zanaboni, Michela Natale, Mattia 
Peduzzi e Andrea Citterio. Non poteva mancare, poi, anche il contributo del nostro sindaco Dario Veneroni che è stato, ed è ancora, una figura di riferimento per noi e per la cittadinanza 
intera. L’evento è stato non solo un’occasione per ricordare le radici di Vimodrone sei Tu, ma soprattutto un momento per riaffermare un’idea di politica fondata sulla partecipazione, sulla 
responsabilità e sul legame profondo con la comunità locale. Ringraziamo tutte le persone che si sono spese in questi 25 anni, un lungo periodo che abbiamo provato a ripercorrere con 
un video ricco di testimonianze e racconti di amministratori, volontari e cittadini! Potete trovare questa piccola “capsula del tempo” sui nostri social, e scoprire la nostra storia più da vicino. 
Ringraziamo anche tutti i cittadini che si sono fidati del nostro progetto e che hanno contribuito ad ampliarlo e a renderlo ciò che è oggi. Continuiamo insieme a valorizzare l’impegno civico, 
la cura della comunità e del territorio, i valori di pace e di rispetto; ognuno di noi può portare il suo contributo per costruire una Vimodrone migliore. 

LA SANITÀ IN MARTESANA Nell’Azienda socio-sanitaria Melegnano-Martesana, la cui area di competenza comprende Vimodrone, ci sono solo 3,6 dipendenti ogni 
1000 abitanti a fronte di una media in Lombardia di 8 dipendenti ogni 1000 abitanti. Su un bacino di 53 comuni su cui gravano circa 600mila cittadini sono state insedia-
te solo 11 Case di Comunità (strutture di prossimità per l’assistenza primaria pubblica e la prevenzione), di cui 2 non ancora operative. Nel territorio dell’ASST vi è una 
carenza di circa 200 medici di famiglia: ciò significa che decine di migliaia di cittadini sono senza un medico assegnato per visite e prescrizioni di esami o farmaci. Più 
della metà dei fondi pubblici per la sanità va a strutture sanitarie private. Le Case di Comunità e il Servizio Sanitario Nazionale in genere non hanno risorse sufficienti per 
garantire un’efficace attività di prevenzione e di educazione sanitaria prevista dal PNRR e dal D.M. 77/2022.
Questi sono i numeri e la “fotografia” emersi nel convegno organizzato il 23 maggio dal comitato “Melegnano-Martesana in salute”, alla presenza dei sindaci di Vimo-

drone, Gessate e Gorgonzola, consiglieri regionali di minoranza e di Samuel Dal Gesso in rappresentanza della direzione dell’ASST. Una situazione di preoccupanti criticità che le famiglie 
stanno scontando sulla propria pelle e che il Sindaco Dario Veneroni ha confermato con riferimento al territorio di Vimodrone. Il primo cittadino ha, tra le altre cose, lamentato di aver 
dovuto sapere spesso dagli stessi pazienti dei casi di medici di famiglia dimissionari o trasferiti in altri comuni, in mancanza di comunicazioni formali di ASST. Aggiungendo che il servizio 
di trasporto di cittadini alla Casa di Comunità di Segrate, aggravato dalla carenza di medici di famiglia sul territorio comunale, ha un costo rilevante a carico del Comune che non sarà mai 
rimborsato dagli enti cui compete la sanità territoriale. Anche Samuel Dal Gesso non ha potuto che riconoscere buona parte delle criticità segnalate da comitato, sindaci e consiglieri re-
gionali, pur ridimensionandole a situazioni comunque sotto controllo nei 23 comuni di sua diretta competenza. Il responsabile ASST ha inoltre riferito che i bandi rivolti ai medici per dotare 
le Case di Comunità della medicina di base sono andati sostanzialmente deserti. Altri grossi problemi condivisi da tutti sono l’assistenza psichiatrica non all’altezza delle necessità e la 
carenza di infermieri nei 5 ospedali di comunità presenti sul territorio della ASST. Una cronica difficoltà di reclutamento derivante da stipendi insufficienti, limitata autonomia professionale 
e prospettive di crescita sostanzialmente nulle 

OLTRE I CONFINI: SPAZIO GIOVANI MARTESANA “Come si sopravvive ad una vita di mode e di discorsi vuoti senza una fine?” canta una delle voci più delicate 
ed eleganti dell’attuale panorama musicale italiano. È una domanda rivolta a tutti, in modo particolare, ai giovani. La nostra Amministrazione, insieme ad altre undici 
e alla Città Metropolitana di Milano, ha scelto di non lasciarla cadere nel vuoto. Si è da poco conclusa la “Slang Week”, una rassegna costruita attorno ai linguaggi dei 
giovani e rivolta ai giovani: due settimane di eventi pensati come occasioni autentiche di incontro, di ascolto e di relazione, non soltanto tra coetanei ma tra generazioni 
diverse. Un percorso che ci ha condotti ad attraversare i dodici Comuni di Spazio Giovani Martesana: Vimodrone (capofila), Cologno Monzese, Segrate, Cernusco sul 
Naviglio, Cassina de’ Pecchi, Bussero, Gessate, Carugate, Cambiago, Pioltello, Pessano con Bornago e Rodano. Spazio Giovani Martesana è, sulla carta, un accordo di 

programma sulle politiche giovanili: questa la fredda definizione burocratica. In realtà è qualcosa di molto più vivo. Nasce nel 1998 da un’intuizione tanto semplice quanto lungimirante: far 
sedere allo stesso tavolo Comuni vicini per ragionare, proporre e osservare insieme lo sviluppo di politiche giovanili capaci di oltrepassare i confini amministrativi. Negli anni quel gruppo 
di lavoro è cresciuto e ha generato non soltanto pensiero, ma proposte concrete ed eventi. L’esperienza che viviamo, come amministratori, ci spinge a raccontare la forza straordinaria di 
questo metodo di azione comunitaria: una forza che nasce dalle relazioni, dal lavorare fianco a fianco e dal confronto continuo su un tema tanto vivo e mutevole quanto il mondo giovanile. 
È proprio nella pluralità delle voci che risiede il suo valore più autentico. Ogni Comune porta con sé la propria storia, la propria sensibilità e le proprie idee; e da quella diversità, anziché dalla 
sua negazione, nasce una visione più ricca, più lucida e più capace di leggere la realtà. Cooperare non significa appiattire le differenze, ma intrecciarle: trasformare il confronto in risorsa e 
la molteplicità degli sguardi in intelligenza condivisa. Spazio Giovani Martesana è un simbolo che va nella direzione opposta a un certo spirito del tempo, fatto di chiusura al confronto, di 
arroccamento entro i propri confini e di un’arida ricerca del solo interesse individuale. Sarebbe un errore osservare le questioni giovanili soltanto entro il perimetro del proprio Comune. Lo 
sguardo deve farsi più alto, posto alla giusta distanza e nella corretta angolazione; soprattutto, non può più essere uno sguardo solo. Una visione plurale, variegata e competente permette 
ai Comuni che vivono SGM di costruire politiche reali, e non semplici buone intenzioni stampate su documenti destinati a restare lettera morta.

NUOVO AUDITORIM O NUOVO MERCATO COMUNALE AL COPERTO? Dopo il “proclami in pompa magna” per l’inaugurazione del nuovo Auditorium intitolato alla 
Poetessa Alda Merini, e dopo aver assistito all’inaugurazione, alcune perplessità e considerazioni ci sorgono spontanee.
La prima è: a quanto ammonta l’importo “dello scambio con gli oneri urbanistici”?  805.000,00? Si inaugura una struttura senza una programmazione, senza aver 
identificato un soggetto per la sua gestione, nè tanto meno pensato e pubblicato una gara per tale ruolo. Altre e di natura diversa le considerazioni, dopo aver visionato 
lo spazio in compagnia dell’Assessore Citterio. Nella struttura sono totalmente assenti gli “accessori necessari” per poterlo definire Auditorium, al massimo allo stato 
attuale si può prevedere un Mercato Comunale al coperto! E non sicuramente un Auditorium! Non c’è un impianto luci, non c’è un impianto audio, il palco è decisamente 

sottodimensionato per eventi teatrali ed anche musicali, ha una sola entrata ed uscita invece delle solite due. Inoltre non ci sembra nemmeno vero che l’aspetto “acustico” non sia stato 
minimamente preso in considerazione, come del resto la mancanza di camerini e bagni privati per gli artisti. Ma ci chiediamo inoltre come non si sia previsto l’accesso al piano di automezzi, 
in grado di scaricare le attrezzature necessarie, come un pianoforte o delle scenografie teatrali o l’impianto di amplificazione per esibizione live. Vi segnaliamo che i “suoni” per l’esibizione 
dal vivo di gruppi musicali o quant’altro si fanno fronte palco. Dove passano i vari cavi di collegamento tra palco e regia? In mezzo ai corridoi? La sistemazione delle sedie su un unico piano 
rende difficile la visione completa del palco. La mancanza di una struttura adibita alla somministrazione di qualsiasi bevanda o genere alimentare, penalizza la possibilità di “autofinanziar-
ne” la gestione, da parte di qualsiasi “gestore esterno”, il quale dovrebbe gestire la struttura unicamente con l’incasso derivato dal biglietto d’ingresso. Mentre prevedere un’area adibita alla 
somministrazione avrebbe sicuramente aiutato la gestione economica di qualsiasi operatore. Lo spazio a noi riservato è decisamente poco per poter approfondire ed entrare nello specifico 
ulteriormente, ma un’ultima considerazione politica va fatta: ed è quella di considerare questa operazione come una operazione fallita e fatta da persone incapaci di pensare a una Città che 
possa offrire opportunità di socializzazione e culturali per i propri cittadini. Bastava chiedere a qualsiasi operatore culturale per avere indicazioni migliori per la realizzazione di un Auditorim… 
alle volte un po’ di umiltà in più non guasta!



FWA - FONDAZIONE WELFARE AMBROSIANO  A fronte della grave crisi economica e sociale che colpisce tantissime famiglie anche nella nostra Comunità, uti-
lizziamo questo spazio per portare a conoscenza dei lettori che, dal 2011, nell’area metropolitana di Milano opera un’organizzazione non profit: Fondazione Welfare 
Ambrosiano, a sostegno delle famiglie in situazioni di temporanea difficoltà economica. 
La Fondazione eroga servizi che non rientrano nell’ambito dell’assistenza sociale (possono essere approfonditi visitando il sito www.fwamilano.org) e ha come Soci 
Fondatori:  il Comune di Milano, che esprime il Presidente nella Figura del Sindaco o suo Delegato, la Città Metropolitana di Milano, la Camera di Commercio di Milano 
Monza Brianza, il Sindacato Confederale CGIL, CISL, UIL. Riportiamo in sintesi alcuni dei servizi erogati dalla FWA: Credito solidale: un sostegno temporaneo al reddito 
delle persone che risiedono o lavorano nell’ambito della Città Metropolitana, diretto a favorire lo sviluppo di strategie lavorative e formative utili a uscire definitivamente 

dallo stato di bisogno. La finalità fondamentale è l’attivazione della persona: il sostegno economico è accompagnato da azioni di consulenza, orientamento e formazione. Gli interventi 
non sono di natura assistenziale. Microcredito: contributo economico rivolto ai lavoratori dipendenti e autonomi, alle persone disoccupate che percepiscono un sussidio di disoccupazio-
ne (NASPI – DISCOL) nell’area metropolitana di Milano. Può essere utilizzato esclusivamente per far fronte alle spese primarie della famiglia: casa (pagamento del canone e/o interventi 
primari di ristrutturazione), formazione, salute. Si tratta di un prestito da restituire in piccole rate a tasso agevolato, accompagnato da supporto e formazione gratuita per la gestione del 
budget e dell’economia familiare.  Sovraindebitamento: un fenomeno, sottotraccia, in forte evoluzione che colpisce numerose famiglie e lavoratori a rischio di sovraindebitamento o già 
sovraindebitati. Si stima che in Italia siano coinvolte circa 5 milioni di famiglie, di cui il 16 % in Lombardia. La FWA interviene sostenendo le persone a rischio attraverso una rinegoziazione 
del debito deteriorato, con l’obiettivo di rendere nuovamente sostenibili gli impegni finanziari della famiglia, formando e accompagnando le persone nel percorso di uscita dalla condizione 
di sovraindebitamento. Avvio di impresa/Partite IVA: prestiti, affiancamento e accompagnamento per realizzare e sostenere la fattibilità del progetto di impresa di quanti intendano avviare/
sviluppare un’attività in proprio.  FWA rappresenta un’eccellenza unica in Italia per la sua tipicità, composizione, missione. Collabora con associazioni non profit, enti del Terzo Settore, isti-
tuzioni e imprese che operano sul territorio dell’area metropolitana di Milano. 

LAVORI PUBBLICI: A CHE PUNTO SIAMO? Carissimi cittadini, dopo quasi quattro anni di amministrazione, è naturale chiedersi quale sia oggi la situazione dei lavori 
pubblici a Vimodrone. 
Guardando le condizioni di alcune strade e marciapiedi del paese, emerge la sensazione che la manutenzione, in diversi casi, non sia all’altezza delle esigenze quotidiane 
dei cittadini né delle possibilità di un comune come il nostro. Nulla di drammatico, certamente, ma una situazione che meriterebbe maggiore attenzione e continuità 
negli interventi. Nel corso del mandato sono stati numerosi gli interventi annunciati dall’amministrazione: riqualificazione di edifici comunali, nuove piste ciclabili, si-
stemazioni stradali e progetti per piazze e aree pubbliche. Opere importanti, almeno nelle intenzioni, che sulla carta non sono mai mancate. Tuttavia, ciò che i cittadini 
valutano ogni giorno è soprattutto il risultato concreto di queste opere e il loro impatto reale sulla qualità urbana del paese. Basta camminare per le vie cittadine per 

imbattersi in marciapiedi sconnessi, rattoppi provvisori, segnaletica scolorita e manutenzioni che  sembrano arrivare spesso con tempi troppo lunghi. Potremmo portare diversi esempi, 
ma vogliamo soffermarci su quello forse più evidente: il marciapiede sul Naviglio, in via Piave. In quel tratto transitano ogni giorno centinaia di persone che passeggiano lungo il canale o si 
dirigono verso la metropolitana. Eppure, il marciapiede è talmente deteriorato che una persona con disabilità o chi accompagna una carrozzina per bambini spesso è costretto a scendere 
sulla carreggiata, occupando la strada e mettendo a rischio la propria sicurezza. Crediamo quindi che il tema della manutenzione ordinaria e della cura degli spazi pubblici debba tornare 
al centro dell’attenzione amministrativa. Forse sarebbe utile dedicare meno tempo agli annunci e più tempo a percorrere il paese a piedi, verificando direttamente lo stato reale della città, 
così da programmare interventi concreti e realmente prioritari. Forse, però, una possibilità c’è: il prossimo anno ci saranno le elezioni e, con tutta probabilità, assisteremo improvvisamente 
all’apertura di nuovi cantieri e a una raffica di interventi. Ma i cittadini non sono stupidi, soprattutto ricordano bene cosa è stato fatto — e cosa non è stato fatto — in questi anni. 
Ma questa è un’altra storia.

VIMODRONE E IL MIRAGGIO DEL VERDE PUBBLICO: L’ARREDO URBANO CHE MANCA Vimodrone cresce, vorrebbe cambiare volto, ma dimentica il suo elemento 
più vitale: la qualità dello spazio pubblico. Nonostante la vicinanza strategica a Milano e la presenza del Naviglio Martesana – una risorsa naturale straordinaria –, 
passeggiare per le vie del comune restituisce troppo spesso un’immagine di grigiore e incuria. Il verde pubblico e l’arredo urbano non sono semplici elementi decorativi, 
ma il termometro del benessere di una comunità. A Vimodrone, oggi, questo termometro segna una temperatura preoccupante.
Il primo problema salta all’occhio nei quartieri più densamente popolati e di recente espansione. Grandi colate di cemento non sono state compensate da un’adeguata 
pianificazione arborea. Gli alberi piantati sono spesso insufficienti o lasciati a se stessi, privi della manutenzione necessaria a garantirne la sopravvivenza e la funzione 

di barriera contro il calore estivo. Le aiuole, le rotonde, anziché essere piccoli polmoni colorati, si trasformano frequentemente in ricettacoli di rifiuti o in distese di terra battuta o peggio in 
agglomerati di erbacce infestanti. A fare eco alla carenza di alberature è la quasi totale assenza di un arredo urbano moderno e funzionale. Le panchine sono merce rara, spesso vecchie 
e danneggiate; i cestini per la spazzatura scarseggiano e quando ci sono sono stracolmi di rifiuti, alimentando un cortocircuito di inciviltà e degrado. Camminare sui marciapiedi cittadini 
è diventato un percorso a ostacoli a causa delle continue deiezioni animali mai raccolte dai proprietari e mai rimosse. Un problema cronico che unisce la maleducazione dei singoli alla 
mancanza di raccoglitori specifici con sacchetti gratuiti e all’assenza di controlli e sanzioni efficaci da parte del Comune. Anche l’illuminazione pubblica, in alcune aree pedonali, è obsoleta o 
insufficiente, minando la percezione di sicurezza dei cittadini nelle ore serali. Un comune moderno non può limitarsi a gestire l’ordinario, ma deve programmare il futuro. Vimodrone avrebbe 
tutte le carte in regola per diventare una “città giardino” alle porte della metropoli, sfruttando proprio l’asse del Naviglio per irradiare il verde verso il centro storico e le periferie. Manca tut-
tavia una visione d’insieme che metta al centro il cittadino e il suo diritto a vivere in un ambiente decoroso. Investire oggi in panchine smart, fioriere curate, nuove piantumazioni e percorsi 
pedonali puliti e ombreggiati non è una spesa superflua, ma un investimento sulla salute pubblica. Vimodrone merita di più di un anonimo skyline di cemento: serve un piano straordinario 
per il decoro che restituisca bellezza e dignità alle nostre strade. A questo stiamo lavorando per offrire ai cittadini di Vimodrone una visione di città moderna e pulita.

Rocco Pandiscia - Segretario Cittadino Forza Italia




